
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

Ufficio Circondariale Marittimo  
GUARDIA COSTIERA  

Caorle 

ORDINANZA N.46/2018  
 

OGGETTO: Oasi Marina Citta di Caorle - Tegnue di Porto Falconera 
 

II sottoscritto Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto di Caorle: 

VISTO il Decreto Legislativo n° 4 del 09.01.2012 relativa alle "misure per il riassetto della 
Normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 
04.06.2010, n. 96; 

VISTO il D.M. 16.12.2004 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali inerente "l'istituzione 
di una Zona di tutela biologica delle acque marine denominata "Area Tegnue di 
Porto Falconera" di Caorle; 

VISTO il D.M. 21.12.2007 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali inerente la 
"Proroga della durata temporale della Zona di tutela biologica "Area Tegnue di Porto 
Falconera"; 

VISTO il D.M. 22.12.2009 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali: Zona di tutela 
biologica. Nuove determinazioni"; 

CONSIDERATO che con D.M. 09.12.2006 è stato istituito il Comitato di Gestione delle Zone di 
tutela Biologica; 

VISTO il foglio n° 201135/46.10 in data 18.03.2005 con il quale la Regione Veneto — Ufficio 
del Genio Civile, ha autorizzato, previo parere favorevole espresso dalla Commissione 
Tecnica Regionale Decentrata presso il Genio Civile di Venezia con voto n° 34 del 
21.02.2005, il progetto redatto dal Comune di Caorle per l'esecuzione delle opere e 
degli interventi strutturali sull'area denominata "Tegnue di Porto Falconera" che ha una 
estensione diversa dall'area Z.T.B. istituita con Decreto di cui sopra, affidando 
contestualmente l'area in uso alto stesso Comune di Caorle, d'ora in poi denominato 
"Ente Gestore"; 

VISTI   altresi i provvedimenti di rinnovo di tale autorizzazione rispettivamente trasmessi con i fogli  

n° 91620157.16 in data 19.02.2008 e n° 141003/57.16/E.420.14.1 in data 13.09.2009; 
VISTO il foglio n° 011901 in data 31.03.2010 con il quale il Comune di Caorle, a seguito di 

Deliberazione di Consiglio Comunale, ha approvato di affidare la conduzione in uso 
gratuito della "Area Tegnue di Porto Falconera" - Oasi Marina Città di Caorle alla 
Fondazione "Caorle Città dello Sport" tramite i propri associati / partecipanti nella 
figura del Gruppo Sommozzatori Caorle a.s.d., l'esercizio delle varie attività di controllo 
ritenute più opportune (senza riscontro economico diretto ed immediato); 

VISTA la Legge Regionale 12/07/2007, n. 15, recante "interventi per la tutela, la promozione e lo 
sviluppo della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica 
marina"; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale del veneto n° 2408 del 04.08.2009 avente per oggetto 
"Tutela, promozione e sviluppo delle zone costiere del Veneto. Attuazione primi progetti ed 
interventi anno 2009 L.R. 15/2007" con la quale veniva approvato e finanziato il progetto 
denominato "interventi di implementazione e valorizzazione dei fondali rocciosa (Oasi 
Marina - Tegnue di Porto Falconera); tale progetto prevedeva la realizzazione di 2 
aree di rinaturalizzazione e ripopolamento marino (una all'interno ed una all'esterno dei 
confini della Z.T.B.); 

VISTE le richieste di rinnovo permanente ed adeguamento della Zona di Tutela biologica 
presentata dal Comune di Caorle al competente Ministero per le Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali in data 31.01.2015; 

VISTA la concessione demaniale marittima rilasciata dalla Regione Veneto al Comune di 
Caorle con disciplinare n° 110 del 03.08.2015 e relativo Decreto n° 152 del 04.08.2015 
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occupazione di due specchi acquei limitrofi di mare territoriale aventi superficie di 
2.182.240mq e 160.000mq; 

VISTA la nota n° 12/20805 in data 05.03.2015 con la quale il Comando Zona Fari e Segnalamenti 
maritt imi di Venezia ha fatto conoscere la tipologia e le caratteristiche del nuovo 
segnalamento marittimo da posizionarsi al centro della nuova area oggetto di concess ione, 
confermando altresì le tipologie e caratteristiche dei segnalamenti già presenti nella 
prima area assentita in concessione; 

VISTA la nota prot. 6225 in data 16.02.2018 con la quale il Comune di Caorle richiedeva 
emanazione di apposito provvedimento atto a disciplinare e regolamentare le attività 
all'interno delle aree in concessione; 

VISTO il fascicolo quindicinale n° 6/2018 degli Avvisi ai Naviganti contenente la messa a 
stampa della Documentazione Nautica relativa alla presenza di dissuasori antistrascico 
all'interno dello specchio acqueo di mq. 2.182.240 mq; 

VISTA l'avviso ai naviganti n° 2353/18 emesso per segnalare la presenza di dissuasori antistrascico 
all'interno dello specchio acqueo di mq. 160.000 mq; 

VISTO il parere Tecnico Cartografico fornito dall'istituto Idrografico della Marina con foglio n° 
7666 in data 07.08.2018; 

VISTA la precedente Ordinanza n° 13/2010 in data 19 aprile 2010 concernente la 
"Disciplina della Z.T.B. denominata "Area Tegnue di Porto Falconera"; 

VISTA l'Ordinanza n° 19/2009 in data 30/04/2009 "Regolamento per la disciplina 

dell'attività subacquea ludico — dipodistica e dell'attività subacquea avente finalità 

scientifica"; 

VISTA la convenzione internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare (COLREG 

'72),ratificata con L 21.12.1977, n° 1085; 

CONSIDERATO che i nulla osta o permessi eventualmente necessari all'esecuzione di 
qualsiasi attività che si svolgerà all'interno dell'Area Tegnue di Porto Falconera" 
dovranno essere ottenuti dal Comune di Caorle, nella sua qualità di Ente Gestore;  

RITENUTO NECESSARIO riunire in modo organico ed in un unico contesto dispositivo la 
disciplina delle due aree in concessione nonché i dettami sanzionatori e le norme di 
divieto in materia di pesca professionale e sportiva, anche in attesa del rinnovo della 
Zona di tutela biologica da parte del competente Dicastero; 

RITENUTO NECESSARIO disciplinare la sicurezza della navigazione nello specchio acqueo anche in 
considerazione della presenza di dissuasori anti strascico e di barriere sommerse presenti 
all'interno delle due aree in concessione, nonché assicurare la tutela della pubblica e privata 
incolumità ed il sicuro e regolare svolgersi delle attività sulle zone di mare interessate;  

VISTI gli artt. 17,18,30,1164 e 1231 del Codice della Navigazione nonché l’art. 59 del relativo 
Regolamento di Esecuzione, parte marittima, 

RENDE NOTO 

Che negli specchi acquei di seguito indicati sono state realizzate delle barriere artificiali 
sommerse con finalità naturalistiche ai fini della tutela della fauna ittica; tali aree sono 
denominate "OASI MARINA — TEGNUE DI PORTO FALCONERA". 

Le zone di mare interessate dalle barriere artificiali sommerse nonché dai dissuasori antistrascico 
presenti all'interno sono due specchi acquei antistanti il litorale del Comune di Caorle (VE) per una 
superficie rispettivamente di mq. 2.182.240 (Area 1) e di mq. 160.000 (Area 2), come meglio 
evidenziato nell'allegato stralcio cartografico (Allegato 1), che fa parte integrante della presente 
Ordinanza 

L'area 1 è stata individuata e segnalata — ai vertici — con boe di colore giallo con miraglio, 
posizionate nelle seguenti coordinate geografiche: 
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 AREA 1: 

 DATUM DI RIFERIMENTO SISTEMA WGS 84 

Punto 1  Lat. 45° 35.438' Nord Long. 012° 55.554' Est 

Punto 2  Lat. 45° 35.725' Nord Long. 012° 56.645' Est 

Punto 3  Lat. 45° 34.955' Nord Long. 012° 56.987' Est 

Punto 4  Lat. 450 34.714' Nord Long. 012° 55.887' Est 
 

Le boe di cui sopra hanno le seguenti caratteristiche: 
BOA 1: Boa luminosa di colore giallo; 

Caratteristica Luminosa: 0,5 + 2,5 = P. 3 sec.; 
Portata luminosa: 3 NM; 

Altezza piano focale sul I.m.m.: 3 mt; 
Miraglio: unico a forma di "X" e di colore giallo. 

BOA 3: Boa luminosa di colore giallo; 

Caratteristica Luminosa: 0,5 + 3,5 = P. 4 sec.; 
Portata luminosa: 3 NM; 

Altezza piano locale sul l.m.m.: 3 mt; 
Miraglio: unico a forma di "X" e di colore giallo. 

BOA 2 e 4: Per ciascuno dei due punti n° 1 boa diurna di colore giallo sormontata da miraglio 
radarabile ad "X" (Segnale Speciale). 

L'area 2 è stata individuata e segnalata — al centro — con boa di colore giallo con miraglio, 
posizionate nelle seguenti coordinate geografiche: 

 

 AREA 2: 

 DATUM DI RIFERIMENTO SISTEMA WGS 84 

Punto 1  Lat. 450 34,648' Nord Long. 012° 54.562' Est 

Punto 2  Lat. 45° 34,653' Nord Long. 012° 54,870' Est 

Punto 3  Lat. 45° 34,437' Nord Long. 012° 54,879' Est 

Punto 4  Lat. 45° 34,430' Nord Long. 012° 54,570' Est 
 

La boa di cui sopra ha le seguenti caratteristiche: 
BOA: Boa luminosa di colore giallo; 

Caratteristica Luminosa: 0,5 + 1,5 = P. 2 sec.; 
Portata luminosa: 3 NM; 

Altezza piano focale sul l.m.m.: 3 mt; 
Miraglio: unico a forma di "X" e di colore giallo. 

All'interno delle suddette aree sono presenti barriere sommerse e dissuasori antistrascico, nonché 
alcuni gavitelli di superficie utilizzati per l'ormeggio delle unità impiegate in attività subacquee. 
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ORDINA 

Articolo 1  

(Divieto di Pesca) 

All'interno dell'area 1) dell'Oasi Marina Citta di Caorle, come individuata nel rende noto della presente 
Ordinanza è fatto divieto assoluto di qualunque forma di pesca, sia professionale, che sportiva e 
ricreativa, inclusa la pesca subacquea. 

All'interno dell'area 2) dell'Oasi Marina Citta di Caorle, come individuata nel rende noto della presente 
Ordinanza è fatto vietata la pesca a strascico, come previsto dalla normativa nazionale, nonché per la 
presenza di dissuasori antistrascico al suo interno, mentre è consentita la pesca professionale 
con reti da posta, nonché la pesca sportiva e ricreativa, inclusa la pesca subacquea.  

Articolo 2  

(Altri divieti) 

Nell'ambito dell'area 1) dell'Oasi Marina Citta di Caorle, come sopra individuata, è vietata inoltre la 
sosta e l'ancoraggio di unità navali di qualsiasi genere e tipo, nonché la balneazione, le 
immersioni con o senza apparecchi respiratori ed in genere qualunque attività che possa costituire 
pericolo o turbamento delle specie animali e vegetali comprese l'immissione di specie estranee. 

E' invece consentito, previa comunicazione all'Ufficio Circondariale Marittimo — Guardia Costiera — di 
Caorle, secondo quanto disposto dall'Ordinanza n° 19/2009 "Regolamento per la disciplina dell' 
attività subacquea ludico — diportistica e dell'attività subacquea avente finalità scientifica", applicabile 
nell'ambito del Circondario Marittimo di Caorle, l'accesso al personale dipendente o autorizzato 
dall'Ente gestore per attività di ricerca e per immersioni a scopo divulgativo e didattico, con riprese 
video e/o fotografiche. 

Nell'ambito dell'area 2) dell'Oasi Marina Citta di Caorle, come sopra individuata, è invece vietato 
il solo ancoraggio di unità navali di qualsiasi genere e tipo al fine di evitare di danneggiare le 
strutture artificiali sommerse presenti. 

Articolo 3  
(Prescrizioni per il Concessionario/Ente Gestore) 

Il concessionario dovrà curare il perfetto funzionamento dei segnalamenti marittimo degli specchi 
acquei interessati e segnalare tempestivamente all'Ufficio Circondariale marittimo di Caorle 
qualsiasi tipo di avaria che ne possa compromettere il corretto funzionamento e la sicurezza della 
navigazione in genere. 

Inoltre, il concessionario dovrà informare preventivamente l'Ufficio Circondariale Marittimo di Caorle 
dell'eventuale necessità di rimuovere uno dei segnalamenti, indicandone il periodo e provvedendo 
alla sostituzione dello stesso secondo le disposizioni impartite dall'Autorità Marittima. 

Articolo 4  
(Disposizioni finali) 

I contravventori delle norme contenute nel presente provvedimento, saranno puniti, salvo che il fatto 
costituisca reato nonché diverso e/o ulteriore illecito amministrativo:  
a) ai sensi dell'art. 53, comma 3 del D.Lgs. n. 171/2005; 

b) negli altri casi, autonomamente od in eventuale concorso con altre fattispecie, ai sensi degli artt. 
1164, 1174, 1231 del Codice della Navigazione e/o dell'art. 650 del Codice Penale.  

La presente Ordinanza entra in vigore dalle ore 08:00 del giorno successivo alla data di 
emanazione. e contestualmente sono abrogate l'Ordinanza n° 13/2010 in data 19 aprile 2010 
ed ogni altra precedente disposizione in contrasto o, comunque, incompatibile con la presente. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui pubblicità 
verrà assicurata mediante l'affissione all'Albo dell'Ufficio Circondariale, mediante l'inclusione alla 
pagina "Ordinanze" del sito istituzionale www.caorle.quardiacostiera.it . 

Caorle, lì 08 agosto 2018 
  F. to IL COMANDANTE 

T.V. (CP) Pil. Francesco Passaro 

http://www.caorle.quardiacostiera.it/


 


